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TAVOLA ROTONDA A ROMA 

Si attende dall'Italia 
un gesto impegnativo 
nei confronti dell'OLP 

l e decisioni dell'Assemblea dell'ONU dimostrano che nella storia palestinese si è 
giunti a una svolta • La Resistenza ha dimostrato la sua capacità di fare una poli-
fica di Sfato - Gli interventi di Basso, Gian Carlo Pajeffa, Fracanzani, Sansa e Artati 

« L'intenento dcH'Organi/za-
rione per la liberazione della 
Palestina all'ONU e il voto del
l'Italia»: su questo toma si è 
svolta l'altra sera al ridotto 
dell'Eliseo una tavola rotonda. 
in cui ha potuto interloquire i! 
pubblico, promossa dall'Associa
zione italo-araba. I fatti a cui 
il dibattito si è ìiferito sono 
l'invito dell'ONU al capo del
l'OLP Arafat di parlare all'As 
semblea generale (l'Italia ha 
votato a favore) e il voto sulla 
risoluzione che proclama il di
ritto dei palestinesi al ricono
scimento dei loro diritti nazio
nali (l'Italia si è astenuta). 

Introducendo la discussione il 
scn. L. Basso ha notato che 1 
voti dell'ONU sanciscono la ten
denza al riconoscimento della 
personalità dei popoli e non 
solo degli Stati, e il riconosci
mento di fatto dell'OLP come 
rappresentante legittima dei pa
lestinesi. Gli amici di Israele. 
invece di adombrarsi, potrebbe
ro meglio aiutare la causa del
la sicurezza israeliana convin
cendo quei governatnti dell'im
possibilità di porsi contro il sen
so della storia, di riconoscere 
la realtà dell'OLP e trattare 
con essa una soluzione paci
fica. 

I filo israeliani replicano con 
due obiezioni. La prima è che 
l'OLP sarebbe un'organizzazio 
ne di terroristi criminali. Ciò 
è falso. Essa si è fermamen
te pronunciata contro il terro
rismo ed esercita invece la 
guerriglia che è un diritto ina
lienabile di qualsiasi popolo in 
lotta per i propri diritti. La se
conda risposta è che difendere 
i palestinesi significherebbe vo
ler cacciare gli ebrei dalla Pa
lestina. Anche questo è un fal
so. L'OLP si batte nell'imme
diato per stabilire uno Stato 
arabo-palestinese nei territori 
che Israele dovrà lasciar libe
ri, come la Cisgiordania e la 
striscia di Gaza. L'OLP inoltre 
propugna l'obiettivo strategico 
di uno stato palestinese laico 
plurinazionale e plurireligioso. 

II compagno GC Pajetta ha 
notato che si è ormai al di là 
della proclamazione di un'iden
tità nazionale palestinese: sia
mo ad una organizzazione di ti
po statale operante nel conses
so internazionale (l'OLP. ap
punto). L'organizzazione di Ara
fat è pervenuta all'unità aven
do alle spalle l'unità araba e 
avendo fatto cadere il pretesto 
della rappresentanza palestine
se da parte del re di Giorda
nia. In realtà ' siamo ad una 
svolta nella storia dei palesti
nesi: i voti dell'ONU sancisco
no questa svolta che è segna
ta dalla dimostrata capacità 
della resistenza palestinese di 
fare una politica di Stato. La 
colpa tremenda di Israele è di 
negare questa realtà e di collo
carsi su un terreno bellicista. 
Circa la soluzione, il PCI con
ferma la sua posizione che, 
pur rispettando la ipotesi sto
rica di uno Stato multinaziona
le, parte dal presupposto che 
esiste uno Stato israeliano i cui 
confini vanno riconosciuti e ri
spettati, e accanto al quale 
deve esistere uno Stato arabo 
palestinese i cui confini siano 
del pari riconosciuti e rispet
tati. 

Il socialista Artali ha notato 
che di fronte alla totale inca
pacità di Israele di compren
dere l'evoluzione e la realtà 
attuale del Medio Oriente, l'ac
cento si sposta sulle responsa
bilità degli Stati Uniti che in
vece di far fare inutili viaggi 
a Kissinger dovrebbero far sen
tire tutto il loro peso su Tel 
Aviv che deve in ogni modo 
essere dissuasa dal cedere al 
ricatto della propria estrema 
destra e dal rimettere tutto al
la prospettiva di una nuova 
guerra che potrebbe tramutarsi 
in una catastrofe internazionale. 

H de Fracanzani ha notato 
che la posizione dell'Italia de
riva dalla considerazione della 
evoluzione che c'è stata nelle 
posizioni degli arabi, dei pae
si socialisti e degli stessi pae
si europei e dalla persistente 
intransigenza israeliana. Il pun
to di partenza, a suo tempo 
affermato da Moro, è che il 
problema palestinese non è so
lo un problema di diritti uma
ni ma un problema politico di 
diritti nazionali. Naturalmente la 
posizione italiana non può pre
scindere da un esplicito ricono
scimento della sicurezza statale 
di Israele (da qui l'astensione 
sulla mozione all'ONU). Egua
le posizione è stata esplicata 

„dall'altro de, Ton. Sansa. 
Un punto discusso è stato 

quello del ruolo dell'Italia e del

l'Europa. Pajetta, Fracanzani. 
Sansa hanno posto l'accento 
sulla esigenza che l'Italia com
pia un gesto impegnativo in 
direzione dei rapporti con l'OLP, 
sulla scia dell'esempio france
se. Da essa solleciti le dovute 
garanzie circa il riconoscimen 
to dell'esistenza di Israele co
me Stato, ma ad essa ricono
sca la legittima rappresentan
za dei palestinesi avendo chiaro 
che il pericoloso impasse è do
vuto al rifiuto di Israele di 

trattare e di restituire, come 
ha chiesto l'ONU. tutti i terri
tori occupati. In particolare Fra
canzani ha chiesto un incontro 
fra Rumor e Arafat. 

Il compagno Pajetta ha nota
to come, nella situazione odier
na, • il modo più produttivo di 
solidarizzare col popolo palesti
nese è di premere per ottenere 
una politica italiana costrutti
va e non episodica verso il 
M.O., appoggiandosi sulle riso
luzioni dell'ONU. 

Un discorso del premier Rabin 

Israele: nuovo no alla 
ripresa del negoziato 

TEL AVIV. 29 
Il Primo ministro Israelia

no Yitzhak Rabln ha oggi 
confermato la opposizione del 
suo governo alla riconvoca
zione della conferenza di Gi
nevra, sollecitata ieri anche 
dal segretario dell'ONU Wal-
dhelm. Chiedendo la riconvo
cazione della conferenza — 
ha dichiarato Rabin — gli 
arabi e l'Unione Sovietica mi
rano a sabotare gli sforzi 
americani per raggiungere 
la pace gradualmente e attra
verso piccoli passi successivi. 

« E' del tutto evidente — 
ha aggiunto Rabin — che alla 
conferenza di Ginevra si co
stituirebbe un blocco arabo 
compatto fiancheggiato dalla 
Unione Sovietica e che tutti 
costoro chiederebbero un ri
tiro totale di Israele (dai ter
ritori occupati) e la creazio
ne, nella Cisgiordania e nella.. 
striscia di Gaza, di un nuovo 
Stato palestinese, sotto il con
trollo dell'organizzazione per 
la liberazione della Palestina». 

Questa possibilità è sempre 
etata esclusa dagli israeliani, 
e questo «no» è stato riba
dito anche oggi da Rabin, il 
quale ha affermato che di 
fronte al rifiuto israeliano 
« la conferenza lascerebbe al
lora aperta agli arabi la via 
di un'opposizione di carattere 
militare ». 

Secondo un annuncio del 
comando israeliano cinque 
fedayin sarebbero stati ucci
si da una pattuglia israelia
na in uno scontro avvenuto a 
nord del kibbntz di Dan. vi
cino al confine con il Libano. 

In serata le artiglierie israe
liane hanno effettuato un in
tenso bombardamento durato 
diverse ore, contro i villaggi 
di Halta e Rachaya Foukhar 
nella regione di Arkoub (Li
bano meridionale), mentre 
carri armati hanno aperto il 
fuoco contro un altro villag
gio della zona. I danni sono 
ingentissimi. Non si hanno 
notizie di vittime. 

Comizio della delegazione dell'OLP 

Proseguiti a Mosca 
i colloqui di Arafat 

Il leader palestinese parte oggi per Belgrado 

MOSCA, 29 
Sono continuate a Mosca le 

conversazioni del leader del
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina (OLP) 
Yassir Arafat con i dirigenti 
sovietici. 

La delegazione palestinese 
ha praticamente concluso la 
sua visita nella capitale so
vietica. Il presidente del co
mitato esecutivo dell'OLP, 
Yassir Arafat, partirà infatti 
domani alla volta di Belgra
do, come annuncia un comu
nicato ufficiale, dove sarà 
ospite del primo ministro 
jugoslavo, Dzemal Bijedic, 
con il quale avrà colloqui. 

A Mosca Arafat ha avuto in 
questi giorni colloqui con Kos-
sighin e con Gromiko, nonché 
con altri dirigenti. 

Nel corso della giornata 

Le forze ONU 

per altri sei 

mesi nel Golan 
NEW YORK, 29. 

Il Consiglio di Sicurezza del
le Nazioni Unite ha prorogato 
per altri sei mesi il mandato 
delle forze dell'ONU nel set
tore sirio-israeliano del Golah. 
La risoluzione è stata appro
vata da tutti i membri meno 
Cina e Irak. 

Il documento chiede inoltre 
di dare immediata applicazio
ne alla risoluzione del 21 otto
bre 1973 per trattative che 
assicurino una pace giusta e 
duratura nella regione. Prima 
del voto il Consiglio * aveva 
ascoltato un'ampia relazione 
del segretario generale Wal-
dheim sul suo recente viaggio 
in Medio Oriente. 

odierna la delegazione del
l'OLP ha partecipato ad un 
comizio. L'incontro con i mo
scoviti è stato particolarmen
te caloroso. Khaled Fahum — 
presidente del Consiglio na
zionale della Palestina — ha 
pronunciato un discorso. Egli 
ha dichiarato che il raffor
zamento e lo sviluppo della 
amicizia con l'URSS e con i 
paesi socialisti è un cardine 
della politica del Movimento 
di resistenza palestinese. 

A loro volta un altro diri
gente palestinese, Zuheir 
Mohsen, membro del Comi
tato esecutivo dell'OLP ed 
il segretario generale del 
«Fronte democratico di li
berazione • della Palestina » 
Nayef Havatmeh hanno 
sottolineato, a loro volta, 
che il movimento di resisten
za palestinese si considera 
parte integrante del movimen
to arabo e di liberazione na
zionale mondiale. Per questo 
i successi dell'OLP — hanno 
detto — sono contemporanea
mente anche i successi di tut
te le forze della libertà e del 
progresso sia nel mondo ara
bo. sia nel mondo intero. Essi 
sono altresì una manifestazio
ne del mutato equilibrio del
le forze nel mondo In favore 
delle forze della giustizia, 
del progresso, del socialismo e 
della pace. 

I n un'intervista alla Tass, 
Yassir Arafat ha dichiarato 
che le visite che il segretario 
generale del OC del PCUS 
compirà * prossimamente in 
Egitto, Siria ed Irak daranno 
senza alcun dubbio un impor
tante contributo al, rafforza
mento e all'ulteriore svilup
po dei legami di amicizia e di 
cooperazione che uniscono la 
Unione Sovietica e i popoli 
dei paesi arabi e concorreran
no a frenare lo manovre e i 
complotti delle forze imperia
listiche, sioniste e reazionarie 
nel Medio Oriente. 

Ora la piscina Comunale 
si può fare. 

La Castiglione ha studiato 
un tipo di piscina prefabbricata che ̂  
ha speciali caratteristiche 
di robustezza ed economia. 

Si chiama Heavy Duty. 
E la piscina per collettività. . 

Risolve il problema perché: 
costa poco, si monta in pochi giorni, 
dà grandi risultati estetici e funzionali, 
ha un'eccezionale robustezza, 
risponde a tutte le caratteristiche ' 
richieste per ottenere l'agibilità 
e l'omologazione della FIN (CONI). 

Signor Sindaco, la piscina 

è un investimento di grande utilità 
non solo oggi ma per gli anni 
futuri. Non si lasci tentare dalle 
soluzioni improvvisate. • 

La Castiglione, azienda leader 
nel settore con 8 anni 
di esperienza e migliaia di impianti 
realizzati, le dà tutte le garanzie. 

• • piscine 
Castiglione 

i professionisti della piscina. 

Piscine Castiglione 46043-Castiglione delle 
Stiviere(MN) Tel (0376) 639436 (4 linee aut) 

Contro i pericoli di contraccolpi derivanti dalla crisi economica del mondo capitalistico 

Misure in Ungheria per aumentare 
i livelli d' 

<• • t 
produttiva 

Sarà rafforzata la cooperazione nell'ambito del Comecon • Prospettive nei rapporti con i paesi del ferzo mondo 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 29. 

L'aumento del prezzi delle 
materie prime e l'Inflazione 
nei paesi capitalistici pongo-
no gravi problemi all'econo
mia ungherese. I brillanti 
successi raggiunti negli ulti
mi anni nella produzione in
dustriale, in quella agricola e 
nel livello del consumi pri
vati e collettivi, in sostanza 
i successi realizzati dall'inte
ra economia nazionale, ri
schiano di essere in parte va
nificati dai consistenti au
menti dei prezzi sul mercato 
internazionale. > 

Gli strumenti utilizzati fi
nora per difendersi dai ne
gativi fenomeni che colpisco
no le economie occidentali e 
i vantaggi offerti dalla coo
perazione all'interno del Co
mecon, che pure hanno finora 
egregiamente servito allo sco
po, hanno bisogno di essere 
integrati. La messa a punto 
di un complesso organico di 
misure efficaci in questo sen
so è al centro del dibattito 
in corso tra gli economisti 
ungheresi. 

Il reddito nazionale dell'Un
gheria è formato per il 40 
per cento dal commercio este
ro. Essendo, come questo da
to mostra, quella ungherese 
una economia prevalentemen
te di trasformazione, essa è 
particolarmente esposta ai 
contraccolpi della congiuntu
ra internazionale. 

Le voci che compongono lo 
import ungherese sono: mate
rie prime 51 per cento, pro
dotti finiti 38,8 per cento; il 
rimanente 10.2 per cento com
prende prodotti agricoli e del
l'industria alimentare. 

L'Ungheria si trova già nel
la situazione di dover spen
dere quasi la metà del pro
prio reddito nazionale per lo 
acquisto di prodotti e mate
rie prime all'estero. La bi
lancia dei pagamenti che era 
stata faticosamente riportata 
in attivo alla fine del '72, 
farà registrare alla fine di 
quest'anno un notevole de
ficit. 

Per far fronte a questa si
tuazione i dirigenti ungheresi 
puntano su due elementi di 
fondo. Il primo, di carattere 
internazionale, è quello della 
collaborazione all'interno del
la comunità dei paesi socia
listi che, grazie ad alcuni fat
tori come la stabilità dei 
prezzi, rende possibile evita
re i contraccolpi dovuti alle 
oscillazioni che caratterizza
no invece II mercato capita
lìstico. Il secondo, di caratte
re interno, è quello della ela
sticità acquistata dall'econo
mia basata sulla combinazio
ne dell'autonomia aziendale 
con la pianificazione centrale. 

«Compito della strategia a-
ziendale è quello di reagire 
elasticamente e rapidamente 
alle nuove condizioni del 
mercato e ai cambiamenti dei 
prezzi sul mercato mondiale 
— ha scritto il vice presiden
te del consiglio Mathyas Ti-
mar — e negli ultimi anni In 
questo campo abbiamo potu
to fare molte buone espe
rienze». 

Scartato, per ora, il 
ricorso a una modifica del 
rapporto accumulazione-con
sumo (cioè il rapporto tra 
la parte del reddito nazionale 
da utilizzare in investimenti 
e quella da lasciare al consu
mo della popolazione che at
tualmente è di 25-75) si vuole 
puntare sull'aumento dell'effi
cacia produttiva. Fondamenta
le, anzitutto, è il rafforza
mento della collaborazione 
con i paesi socialisti attraver
so l'approfondimento dell'in
tegrazione economica e l'acce
lerazione di questo stesso 
processo. La stabilità del mer
cato socialista e dei prezzi 
interni al Comecon offrono 
ovviamente garanzie impossi
bili altrove. 

Contemporaneamente si sot
tolinea la necessità di pre
stare una maggiore attenzio
ne ai paesi produttori di ma
terie prime «dove si sono 
formati considerevoli profitti 
e dove sono cresciute le pos
sibilità di aumentare il volu
me degli investimenti e dei 
consumi della popolazione». 
Timar rileva la necessità di 
studiare meglio quei mercati, 
ma già da ora indica alcuni 
settori in cui l'Ungheria po
trebbe realizzare buoni affa
ri: fornitura di impianti com
pleti, di impianti e attrezza
ture petrolifere, costruzione 
di piccole e medie aziende 
produttrici, investimenti in 
campo agricolo e idrico. 

Per quanto riguarda i pae
si capitalistici il discorso si 
fa ovviamente più complesso 

Appello ai vescovi 

spagnoli di 10 

membri delle 

commissioni operaie 
MADRID, 29. 

Dieci membri delle com
missioni operaie, condannati 
lo scorso dicembre a un to
tale di 162 anni di detenzio
ne, hanno inviato recente
mente un documento alla 
Commissione episcopale spa
gnola, auspicando che la lo
ro condanna venga annulla
ta, essendo ingiusta, non ba
sata su prove, e frutto del 
clima di violenza creato dal
l'attentato contro Carrero 
Bianco. Essi ricoiJano che 
la loro attività sindacale al
l'estero era perfettamente le
gittima, secondo 1 principi 
dell'ufficio internazionale del 
lavoro, dell'enciclica aMater 
et magistran e degli uomini 
di chiesa che, in Spagna, 
hanno ratificato i principi 
della libertà sindacale. 

in quanto la crisi riduce og
gettivamente le loro richieste 
sui mercati del paesi sociali
sti. A questo proposito il bloc
co delle importazioni di car
ne bovina dal paesi extra co
munitari, deciso dalla CEE, 
non solo costituisce un grave 
problema economico reale, 
ma prefigura' la possibilità di 

eventuali peggioramenti futuri. 
Per l'Ungheria si impone 

dunque il problema di razio
nalizzare la. struttura produt
tiva, sviluppare l'elasticità e 
la rapidità delle aziende, nel 
far fronte e.Ue nuove situa
zioni di mercato, ridurre la 
produzione che si avvale di 

sovvenzioni statali troppo al
te, fare un maggior risparmio 
di materiale e di energia, ra
zionalizzare l'organizzazione 
produttiva e del lavoro, pro
muovere lo sfruttamento di 
tutte le fonti interne di ma
terie prime 

Una serie di provvedimenti, 
che dovranno essere definiti 
concretamente nelle prossime 
settimane, avverte 11 vice pre
sidente del consiglio, non do
vranno interessare solo 11 pla
no del prossimo anno, ma 
l'intero prossimo piano quin
quennale (1976-1980). 

g. b. 

Il governo turco 

battuto si dimette 
ANKARA, 29. 

Il primo ministro Sadl Ir-
mak si è dimesso oggi dopo 
che l'assemblea nazionale a-
veva negato la fiducia al suo 
governo, formato «al di so
pra del partiti ». Il presiden
te Koruturk ha accettato le 
dimissioni e ha chiesto a Ir-
mak di rimanere In carica 
per il disbrigo degli affari 
correnti. 

Deciso dal consiglio ministeriale 

Il bilancio CEE 
esclude il Fondo 
per lo sviluppo 

IN VIOLAZIONE DEGLI ACCORDI DI PARIGI 
I 

Aerei americani sorvolano 
città del Vietnam del Nord 

Violente esplosioni a Danang - Offo polizie uccisi in un attentato in Thailandia 

- ' ' SAIGON, 29. 
Un dispaccio dell'agenzia 

francese APP da Hanoi Infor
ma che due aèrei da ricogni
zione americani del tipo SR-
71 hanno sorvolato nella gior
nata oH ieri HI Vietnam del 
Nord. Almeno uno degli ae
rei si è spinto fin sulla zona 
di Hanoi, dato che nella capi
tale è stato chiaramente udito 
un « bang » supersonico. Una 
comunicazione ufficiale, infor
ma l'AFP, ha chiarito che non 
si - trattava di uh « bang » 
provocato da un Éffig vietna
mita, ma di un aereo , ame
ricano. 

Il sorvolo, del territorio dejla 
RDV da parte dì aerei ameri
cani è ' chiaramente proibito 
dagli accordi;di Parigi: oltre 
a una violazione degli accordi 
l'azione americana ha chiara
mente uno scopo provoca
torio. '• ' ' 

Nel Vietnam del Sud l'Unica 
notizia di rilievo, oggi, è data 
dall ' annuncio diramato da 

Saigon secondo cui a Danang, 
che fu una delle più grandi 
basi americane nel Vietnam 
ed è ora una base dalla quale 
il regime organizza le sue 
puntate offensive contro le 
zone libere, si è verificata 
una serie di violente esplo
sioni a catena. Le esplosioni 
hanno distrutto, oltre al 
grosso deposito di armi e mu
nizioni in cui esse si sono 
verificate, anche vicine Instal
lazioni, tra cui uno stabili
mento. 

I portavoce di Saigon par
lano di una cinquantina di 
feriti, mentre altre fonti par
lano anche di molti morti. 
Quanto alle cause delle esplo
sioni. solo dopo varie ore le 
fonti del regime hanno accen
nato a « un possibile atten
tato vietcong ». Tuttavia fonti 
americane fanno rilevare che 
raramente attacchi delle forze 
di liberazione a Installazioni 
del genere avvengono in pie
no giorno, come in questo 

caso. Il GRP, come è noto, 
ha da tempo proclamato che 
si riserva II diritto di colpire 
gli aggressori anche nelle loro 
basi di partenza, fino a quan
do essi insisteranno nelle ag
gressioni alle zone libere. 

» • • 
BANGKOK, 29. 

Un autocarro che faceva 
parte di un convoglio mili
tare in movimento nelle zone 
della Thailandia del Nord 
nelle quali è in corso la guer
riglia è saltato in aria su una 
mina. Secondo un comuni
cato ufficiale, sono morti otto 
agenti delle forze di repres
sione e tre studenti. Va rile
vato a questo proposito che 
il « comamto per la repres
sione del comunismo » che di
rige le operazioni di repres
sione da qualche tempo uti
lizza nella sua azione anche 
gruppi di studenti che do
vrebbero « spiegare la demo
crazia » ai contadini del vil
laggi della zona di guerriglia. 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 29. 

Una nuova e importante 
tappa della complessa proce
dura In vigore da quest'anno 
per l'approvazione del bilan
cio CEE è stata superata ieri, 
nella tarda serata, dal 
consiglio del ministri comu
nitario. Contrariamente al pa
rere espresso poche settimane 
fa dal Parlamento europeo, il 
consiglio — e questa volta in 
via definitiva — ha deciso di 
eseludere dal bilancio le som
me che vi erano Iscritte per 
la costituzione del Fondo eu
ropeo a favore delle regioni 
meno sviluppate. E ciò mal
grado che l'Assemblea di 
Strasburgo avesse già sostan
zialmente ridotto tali stanzia
menti rispetto all'Iniziale pro
getto di bilancio presentato 
dalla commissione esecutiva 
CEE: da 650 a 300 milioni di 
dollari, come primo finanzia
mento por il 1975. 

Ciò non esclude, comunque, 
che, se interverrà nei prossi
mi mesi un accordo a livello 
ministeriale per la costituzio
ne del fondo, rinviato ormai 
da anni, non possa essere ap
provato un bilancio supple
mentare. La decisione di ieri 
sottolinea il carattere di ope
razione puramente contabile 
che sì vuole attribuire alla 
formazione del bilancio, esclu
dendone tutte le «voci» che 
derivano da precisi impegni 
politici non ancora tradotti 
in decisioni effettive. 

Eliminato il' fondo regiona
le, la somma di gran lunga 
più importante tra quelle in 
discussione, alcune altre deci
sioni del Parlamento europeo 
sono state invece ratificate 
dal consiglio dei ministri che 
ha, in questi casi, rivisto le 
posizioni negative esprese in 
precedenza. In particolare è 
stato approvato l'aumento di 
oltre 35 milioni di dollari del 
fondo sociale europeo e mino
ri incrementi sono stati stabi
liti per altri settori: informa
tivo, azioni per la gioventù, 
ecc. Complessivamente le spe
se previste per iniziative del
la comunità in nuovi campi 
ammontano, dopo le decisio
ni del consiglio, a 48 milioni 
di dollari, contro i 368 richie
sti dal parlamento europeo. 

Fra i «tagli», rilevante è An
che quello apportato al co
siddetti «contratti-Spinelli», 
accordi che la comunità a-
vrebbe dovuto stipulare con 
medie e piccole Imprese in
dustriali per favorirne lo svi
luppo. L'Assemblea di Stra
sburgo completerà il prossi
mo 12 dicembre l'esame fina
le del bilancio e, in quell'oc
casione, sulla base delle nuo
ve procedure, potrà fare alcu
ne correzioni alle decisioni 
del consiglio. 

Per altri stanziamenti il 
consiglio di Ieri ha espresso 
invece un giudizio definitivo, 
sul quale 11 Parlamento non 
ha alcuna possibilità di mo
difica: cosi per - l'ellmlnazlo-
ne dal bilancio di circa 200 
milioni di dollari previsti per 
far fronte al prossimi aumen
ti dei prezzi agricoli, con la 
creazione di un fondo per In
terventi strutturali nelle cam
pagne — particolarmente con
testata dal rappresentante ita
liano, il ministro plenipoten
ziario Macchia —, ecc. Il rap
presentante italiano, conver
sando con alcuni giornalisti 
al termine del consiglio, do
po aver rilevato che sono sta
ti fatti progressi nella defini
zione delle competenze delle 
diverse istituzioni CEE a 
proposito del bilancio, ha vo
luto sottolineare il contributo 
puntuale e positivo svolto dal 
gruppo comunista al parla
mento europeo in occasione 
delle votazioni sul bilancio. 

Paolo Forcellini 

Bufz obbligato 
a scusarsi per 

le offese al Papa 
WASHINGTON. 29. ' 

Il segretario americano per 
l'agricoltura. Earl Butz. è stato 
convocato dal presidente Ford 
che gli ha ordinato di scusarsi 
per la frase offensiva usata a 
commento dell'atteggiamento del 
Papa sul controllo delle nascite. 
Ford gli ha detto inoltre di rite
nere inadeguate le dichiarazioni 
giustificative. 
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Siamo i soli a offrirvi 
la fedeltà portatile. 

I nostri registratori, con o senza radio, 
sono oggi in grado di registrare, ascoltare 
e cancellare anche nastri al biossido di cromo, 
e sono gli unici portatili in grado di farlo. 
Limpidezza di suono, assenza di fruscio 
e di distorsione-questa e già fedeltà-ma noi 
vi offriamo un nuovo concetto di fedeltà -
una fedeltà disponibile a casa,fuori, 
in macchina, nel tempo e nello spazio. 
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